
Eccellenza Carissima, 

è veramente con profonda gioia che oggi celebriamo con lei questa Veglia di Pentecoste 2020. 

L’allontanamento e l’interruzione delle relazioni fraterne a cui la chiusura determinata dalla pandemia ci ha 
costretti tutti, ci ha fatto assaporare oggi, con maggiore intensità, la “fragranza dello Spirito” e la bellezza 
della comunione ecclesiale. 

Qualcuno ha detto che il coronavirus, oltre a fare i danni a noi tutti noti, ha anche insegnato tante cose. 
Condivido questa lettura. Noi credenti sappiamo bene che la sofferenza nasconde sempre un senso spesso 
misterioso, custodisce e apre sempre nuove prospettive, offre sempre un’alba di risurrezione.  

Ecco, io credo che questa forzata separazione abbia consolidato i nostri legami, i vincoli di 
comunione tra i movimenti e le associazioni di questa nostra santa Chiesa di Catania; ma anche il 
rapporto filiale con Lei, cara Eccellenza, che in questi mesi si è preso cura di noi, raggiungendoci 
sempre con il suo affetto attraverso le telefonate, i messaggi di vicinanza e di incoraggiamento.  
Di questo io e le Aggregazioni laicali le siamo profondamente grate.  
 
Oggi perciò con riconoscenza vogliamo con lei ringraziare il Signore per i suoi i 50 anni di ministero 
sacerdotale, iniziato per l’imposizione delle mani del Pontefice S. Paolo VI ed esercitato là dove lo 
Spirito l’ha condotta fino ad arrivare qui, a Catania, nella nostra città, bella ma per tanti versi, 
difficile, costantemente confermata nella fede dalla testimonianza e dalla protezione della sua 
martire Agata. Eccellenza desidero manifestarle oggi tutto il nostro affetto e la nostra gratitudine per 
il servizio che lei dona alla nostra Chiesa, per la vicinanza paterna che sempre ci ha dimostrato, per 
l’ascolto attento delle nostre necessità alle quali ha ogni volta cercato di dare soluzione, per la fiducia 
con la quale ha sempre accolto e sostenuto ogni passo della Consulta.  
 
Noi continueremo a pregare il Buon Pastore per Lei, affinché il Signore continui ad allietare la Sua 
giovinezza, La spinga sempre a vivere donandosi con generosità e La ricolmi di quella gioia che, come 
lei stesso ci ha recentemente ricordato, esiste solo se condivisa. 

Ed è bello in questo nostro commino di comunione e condivisione riascoltare quanto la Lumen 
Gentium afferma a proposito della Missione dello Spirito Santo nella Chiesa:  

“La comunità cattolica dei fedeli non può sbagliare nel credere. Il popolo di Dio gode di questa 
infallibilità quando nel suo insieme comprendente gerarchia e laici, esprime il suo consenso universale 
in materia dottrinale e morale. […] Lo Spirito Santo…distribuendo a ciascuno i propri doni come piace a 
lui, dispensa pure tra i fedeli di ogni ordine grazie speciali, con le quali li rende adatti e pronti ad 
assumersi varie incombenze e missioni utili al rinnovamento della Chiesa e al suo sviluppo.” (LG 12) 

Ecco, Eccellenza, le nostre associazioni, movimenti, aggregazioni laicali di ogni tipo, oggi, rivivificati 
dallo Spirito, rinnovano qui il proprio impegno a servizio della Chiesa e dell’umanità, si dichiarano 
sempre pronte a collaborare con lei nell’ azione pastorale e a lavorare intensamente per rispondere 
efficacemente alle tante povertà della nostra comunità.  

Per questo La Consulta, costretta fin qui ad interrompere il proprio percorso, intende, appena sarà 
possibile, ricominciare il proprio servizio, riconvocare l’Assemblea e riprendere il cammino di 
comunione e collaborazione tra le diverse e preziose espressioni del laicato cattolico diocesano.  

E siamo sicuri che lei Eccellenza continuerà a sostenerci! 

Grazie e ancora auguri da tutti noi.                                         Febronia Lamicela – Segretaria CDAL 


